
Paghetta 
Insegnate ai vostri figli 
ad avere dimestichezza 
con i soldi



Sviluppare un uso consapevole del denaro
EDUCAZIONE AL DENARO, UN  

ARGOMENTO DELICATO 

I bambini oggi diventano consumatori in età 

precoce: già in famiglia, osservando i genitori e 

ricevendo piccole somme in regalo da nonni e zii, 

entrano in possesso, quasi per caso, di informazio-

ni importanti su acquisti, pagamenti, prodotti  

e prezzi, ma senza comprenderne il reale  

significato.

I limiti di questo primo approccio con il denaro, 

dovuti alla leggerezza con cui affrontano la  

questione, emergono sin da subito.

I bambini sono consumatori a tutti gli 

effetti.

IL RUOLO DELLA FAMIGLIA 

“Me lo compri? Max ce l’ha, lo voglio anch’io!”

Pargoli che piagnucolano davanti a un giocattolo: 

è una scena cui abbiamo assistito tutti. I giovanis-

simi, non a caso, sono i principali destinatari del 

commercio e delle ricerche di mercato, e l’inces-

sante bombardamento cui li sottopone la pubbli-

cità spinge le famiglie, oggi più che mai, a porsi 

molte domande, indipendentemente dal reddito.

• L’acquisto è necessario?

• A cosa possiamo rinunciare?

• Quali sono le priorità economiche della famiglia?

• Abbiamo un rapporto consapevole con il denaro?

• Quanto ci influenza il consumismo?
 

Un atteggiamento dannoso, tipico dei genitori che 

si sentono in colpa verso la loro prole, è il tentativo 

di compensare l’assenza o la mancanza di atten-

zione con i regali.

I bambini imitano il comportamento e le 

abitudini di consumo dei genitori.



IL SENSO DEL DENARO 

I bambini sono grandi osservatori: già in famiglia e 

con gli amici sperimentano il funzionamento dello 

scambio denaro/ 

merce, apprendono il significato di concetti come 

“molto” e “poco”, ma soprattutto che non si può, né 

si deve, comprare tutto.

C’è davvero bisogno di un altro peluche? L’ac-

quisto della bicicletta non può essere rimandato 

all’anno prossimo? Nel dialogo con i genitori i 

bambini sviluppano una comprensione per il valore 

di un bene e imparano che il denaro a disposizione 

è limitato.

Coinvolgeteli nella pianificazione delle 

spese.

DA DOVE PROVIENE IL DENARO? 

Reddito, composizione della famiglia, esigenze e 

desideri: ogni famiglia è un universo a sé stan-

te. Il denaro non cade dal cielo, ma si guadagna 

lavorando e solo un’oculata gestione delle risorse 

finanziarie permette di soddisfare le esigenze di 

tutti i membri del nucleo.

Affrontare una spesa ingente significa  

ponderarla e pianificarla:

• Quanto denaro è necessario all’acquisto?

• A cosa dovremo rinunciare?

• Cosa possiamo risparmiare?

 

Il denaro non è manna dal cielo.

IMPARARE A GESTIRE IL DENARO 

I vostri figli sanno che prelevate allo sportello 

automatico, che pagate con carte di credito e che 

custodite i soldi nel portafoglio, così come credo-

no che il denaro aiuti sempre a realizzare i propri 

sogni, renda la vita più emozionante e piacevole e 

sia a disposizione illimitata.

La realtà è diversa: se è vero che il denaro è 

garanzia di una vita dignitosa, è indubbio che non 

tutti dispongono di risorse cospicue e che i soldi 

non sono il lasciapassare per la felicità.

Il vostro compito è “accompagnarli e sostenerli” 

nell’ingresso del mondo del consumismo, per far 

acquisire loro una competenza attiva delle dinami-

che che lo regolano.

Educateli a diventare consumatori  

competenti.

COMPRENDERE IL VALORE DEL  

DENARO 

In questa fase delicata, i genitori sono dei modelli 

inconsapevoli e, per questo, è importante rendere 

partecipi i figli della pianificazione delle uscite: dal 

bilancio familiare all’organizzazione della prossima 

vacanza, dal confronto su una spesa ingente a 

quelle già programmate e alle rinunce. Aiutateli ad 

amministrare correttamente il loro denaro.

Il denaro non è un tabù!



L’importanza della paghetta
IL DENARO HA UN “VALORE  

PEDAGOGICO”? 

FQuasi ogni bambino possiede delle piccole som-

me: le riceve per il compleanno o in altre occasioni 

e i genitori lo ricompensano in cambio di piccoli 

lavori domestici.

La paghetta è un sostegno finanziario volontario 

elargito con regolarità dalla famiglia e non include 

il denaro destinato all’acquisto di materiale scola-

stico o abbigliamento. L’ampia diffusione di questa 

pratica dimostra che molti genitori sono convinti 

del suo valore pedagogico e i figli ne traggono 

molti benefici, perché:

• comprendono il valore dei soldi;

• imparano a pianificare le spese;

• si pongono priorità finanziarie per realizzare i 

propri desideri;

• rimandano gli acquisti non necessari e  

apprendono l’importanza del risparmio;

• si assumono le loro responsabilità usando il 

gruzzolo disposizione con accortezza;

• discutono in famiglia di economia e spese.
 

La dimestichezza si acquisisce con la 

pratica.



LA PAGHETTA È UTILE? 

La paghetta non è un diritto legale, ma un com-

penso a discrezione dei genitori.

Sin da piccoli, i vostri figli sono consapevoli che, 

per acquistare beni, occorre denaro, quindi è giu-

sto pensare a una piccola retribuzione settimanale 

che permetta loro di fare qualche piccolo acquisto, 

come un gelato o una rivista per ragazzi.

L’inizio della scuola è il momento ideale per inse-

gnargli la gestione

del denaro e per corrispondergli piccole somme, 

perché hanno già sviluppato il concetto di dimen-

sione e quantità o, almeno, il significato di “più” e 

“meno”. A partire da questo momento può essere 

sensata una paghetta regolare.

Per la cadenza della paghetta l’età è una varia-

bile importante: fino a nove anni è indicato un 

pagamento settimanale; dai dieci anni è possibile 

un’erogazione mensile, perché sono in grado di 

pianificare a lungo termine.

La paghetta, una questione d’età.

QUAL È L’ IMPORTO ADEGUATO? 

Sono molte le linee di pensiero relative alla cifra 

da corrispondere (v. tabella sulla prossima pagi-

na), ma non ci sono regole valide generali: spetta 

a voi genitori decidere, considerando l’età dei 

vostri rampolli, basandovi sull’esperienza di amici 

e parenti e attenendovi alle vostre disponibilità fi-

nanziarie. È importante parlare con i ragazzi, se la 

somma è inferiore alle loro aspettative, così come 

è doveroso rispettare gli accordi pattuiti e pagare 

il giorno stabilito. La cifra può essere ripatteggiata 

a scadenza annuale.

Regolarità e puntualità

VALORI ORIENTATIVI PER GENITORI E FIGLI

 
 
Fonte: Finanzkompetenz für Kinder – Taschengeld, Finanzerziehung 
und wirtschaftliche Bildung

 
 
Regolarità e puntualità.

Età Importo

da 4 a 5 anni da 0,50 a 1,50 euro alla settimana

da 6 a 7 anni da 1,50 a 2,00 euro alla settimana

da 8 a 9 anni da 2 a 3 euro alla settimana

10 anni da 12 a 14 euro al mesee

11 anni da 14 a 16 euro al mese

12 anni da 16 a 20 euro al mese

13 anni da 20 a 22 euro al mese

14 anni da 22 a 25 euro al mese



LA PAGHETTA NON È UNO STRUMENTO 

EDUCATIVO 

I bambini devono imparare a maneggiare il denaro 

in modo responsabile. Quindi, se gli riconoscete 

un compenso, dovete corrisponderlo a prescindere 

dal loro rendimento: non è uno strumento di ricom-

pensa o punitivo. Il denaro elargito per prestazioni 

particolari, come il profitto scolastico, dev’essere 

considerato un pagamento aggiuntivo.

Non decidete arbitrariamente di ridurre o aumen-

tare la cifra e ricordate che non è una sovvenzione 

per il materiale scolastico o l’abbigliamento.

Né ricompensa, né strumento punitivo.

Questo progetto educativo sarà proficuo se 

osservate semplici regole. Se i ragazzi esaurisco-

no il denaro troppo in fretta, non accordate un 

anticipo e non sborsate “extra”, perché il fulcro 

della questione è proprio questo: solo in questo 

modo impareranno ad amministrare i loro soldi e a 

dominare i loro desideri.

Non obbligateli a risparmiare e non interferite 

nelle loro scelte di acquisto: il vostro insegnamen-

to sarà più efficace se sostenuto da atteggiamenti 

concreti da imitare. Il vostro esempio è essenziale 

perché apprendano il valore del risparmio.

La paghetta è denaro a loro disposizione.



DOLCIUMI E LETTURE:  

GLI INVESTIMENTI PREFERITI 
 

Dove spendono i soldi?

63 %

Dolciumi, biscotti, chewing-gum

50 % 

Riviste, fumetti, manga

41 % (+3)

Gelati

36 % 

Bibite

35 % (-3)

Ristoranti/Fast Food 

21 % (-3)

Snack

19 % 

Giocattoli, giochi

16 %

Figurine

Base: 5,64 milioni di bambini tra i 6 e i13 anni che ricevono donazioni in denaro 
Fonte: KidsVA 2015

12 % 

Regali per la famiglia e amici

12 % 

Figure da collezione

IMPARARE DAI PROPRI ERRORI 

Per soddisfare i loro desideri e capire in quale 

misura permetterseli, devono prima comprendere 

cosa sia realmente importante, quindi devono fare 

esperienza e imparare anche dai propri errori.

Aiutateli nelle loro decisioni.

PICCOLI INTERVENTI PROVVIDENZIALI 

Dei periodi di “crisi” sono normali nella fase di 

“apprendimento”: sono frutto di calcoli sbagliati o 

acquisti inutili.

Spiegate ai vostri figli come economizzare meg-

lio il denaro a loro disposizione in futuro, perché 

hanno bisogno di tempo per capire quanto può 

bastare, cosa possono comprare e quanto ci vuole 

per accantonare una somma. Se chiedono un 

prestito o si trovano nella situazione opposta, cioè 

se prestano dei soldi a qualcuno senza ottenerne 

la restituzione, inizieranno a familiarizzare anche 

con il concetto di debito.

In quest’ambito i bambini hanno bisogno di 

sostegno: trovate insieme una soluzione e fategli 

vedere come gestire la situazione.

Spendere con giudizio.

CONSIGLIO

Un salvadanaio apribile è ideale per custodire 

il denaro da risparmiare, mentre le somme per i 

piccoli desideri possono essere tenute nel porta-

foglio.

LE SPESE IN ETÀ SCOLARE 

La pubblicità televisiva e internet sono un richiamo 

difficile da ignorare, che trasformano i bambini in 

protagonisti attivi nella catena del consumo. Non 

sorprende scoprire quali siano i loro acquisti.

I bambini realizzano presto l’importanza di un mar-

chio, seguono la moda e sperimentano il senso di 

appartenenza a un gruppo che influenza anche i 

loro acquisti: vogliono avere ciò che hanno gli altri, 

senza riflettere se lo vogliono veramente e se li 

possa soddisfare.

Guidateli nelle scelte, senza imporre divieti che li 

facciano sentire emarginati, descrivetegli il funzio-

namento del mercato e spiegate perché i marchi 

più rinomati propongono i loro prodotti a prezzi 

esorbitanti. Compromesso è la parola chiave: 

aiutateli ad acquistare l’oggetto del desiderio a un 

prezzo più conveniente o informateli delle possibili 

alternative, ad esempio, come regalo di comple-

anno.

Trovate sempre un punto d’incontro.

Piccole e grandi spese



ACQUISTI MIRATI E CREAZIONE DI UN 

PICCOLO BUDGET 

I vostri figli vi osservano quando fate acquisti e 

potrebbero erroneamente convincersi che il denaro 

sia sempre disponibile. È importante spiegare loro 

le strategie che adottate nell’amministrare le vostre 

entrate, mostrando come le suddividete in somme da 

destinare alle spese preventivate. Il bilancio familiare 

prevede diverse voci di spesa: appreso questo princi-

pio fondamentale, saranno consapevoli che il denaro 

a disposizione non è illimitato e che è necessario 

programmare le uscite.

Un’attività semplice, radicata nelle abitudini quotidia-

ne, come fare la spesa, è un ottimo insegnamento 

pratico: controllate insieme le scorte e scrivete una 

lista di ciò che vi serve realmente per evitare sperpe-

ri inutili.

Per incentivare il risparmio, potete utilizzare un salva-

danaio per tutta la famiglia.

Siate un modello da imitare!

STESSO TRATTAMENTO PER TUTTI I 

FRATELLI 

I bambini sono molto sensibili alle ingiustizie, quindi 

illustrategli il criterio con cui decidete l’importo della 

paghetta, perché potrebbero interpretare le vostre 

scelte come un trattamento di sfavore. I fratelli 

maggiori percepiscono una somma più importante e 

questo scatena gelosie. Spiegate ai piccoli che, alla 

loro età, gli altri fratelli ricevevano una paghetta più 

bassa, perché il potere d’acquisto era maggiore: un 

gelato o il biglietto del cinema, solo 5 anni fa, aveva 

un costo decisamente inferiore rispetto a oggi.

Trasparenza in famiglia.

DENARO E CONSUMO ETICO 

L’appartenenza a una società consumistica rende 

doveroso porsi delle domande etiche: verificate 

se la merce cela metodi di produzione legali o 

condizioni di lavoro disumane e, quando possibile, 

preferite l’agricoltura biologica e il commercio equo 

e solidale.

Non dimenticate che l’acquisto di un bene ne de-

termina l’aumento della domanda.

Ricorrere a prodotti nostrani è un vantaggio per 

l’intera comunità: salvaguarderete l’ambiente,  

grazie ai trasporti più rapidi, l’economia locale e 

molti posti di lavoro. Inoltre, la produzione è  

soggetta alle normative locali ed è tracciabile.

Sensibilizzate i vostri figli sull’argomento, parlando 

loro dei meccanismi che regolano il mercato. Le 

vostre abitudini di consumo saranno per loro un 

modello da seguire, a condizione che le finanze lo 

permettano.

Commercio equo e solidale –  

una grande sfida.

Le regole della paghetta in sintesi:

1. 	pagate con regolarità

2. 	non ricorrete a strumenti punitivi,  
	 quali la decurtazione

3. 	non riducete l’importo della paghetta ma  
	 preferite un pagamento “a rate” in caso di  
	 distruzione intenzionale di oggetti

4. 	non confondete la paghetta con i regali in denaro

5. 	non interferite nelle scelte di acquisto

6. 	non obbligate al risparmio, ma inco 
	 raggiateli con il vostro esempio

7. 	non concedete pagamenti anticipati

Date il buon esempio
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